
Le reazioni degli alchini • Introduzione alle sintesi multistadio



NOMENCLATURA DEGLI ALCHINI

Il nome IUPAC di un alchino si ottiene sostituendo la desinenza “ano” dell’alcano corrispondente con “ino”. Analogamente a 
quanto si fa per assegnare il nome a composti con altri gruppi funzionali, si numera la catena continua più lunga contenente 
il triplo legame carbonio-carbonio, nella direzione che ci permette di dare al gruppo funzionale degli alchini il numero più 
basso possibile

Se numerando la catena in entrambe le direzioni si ottiene lo stesso numero per il suffisso del gruppo funzionale, il nome 
IUPAC corretto è quello che permette di dare il numero più basso ai sostituenti. Se il composto contiene più di un sostituente, 
questi vengono elencati in ordine alfabetico.



NOMENCLATURA DEI COMPOSTI CHE CONTENGONO PIÙ DI UN GRUPPO FUNZIONALE



STRUTTURA DEGLI ALCHINI







NOMENCLATURA DEI COMPOSTI CHE CONTENGONO PIÙ DI UN GRUPPO FUNZIONALE





PROPRIETÀ FISICHE DEGLI IDROCARBURI INSATURI



REATTIVITÀ DEGLI ALCHINI

Formazione del complesso-π

La teoria della formazione del complesso-π nasce dalla 
constatazione che molte (ma non tutte) delle reazioni di 
addizione agli alchini sono stereoselettive.
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Poiché i cationi vinilici sono poco stabili hanno una scarsa probabilità di formarsi
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Gli alchini sono meno reattivi degli alcheni



ADDIZIONE DI ACIDI ALOGENIDRICI E DI ALOGENI AGLI ALCHINI
Addizione di un acido alogenidrico a un alchino

Addizione a un alchino terminale

L’alchene alo-sostituito è meno reattivo 
rispetto all’alchino perché l’alo-
sostituente attrae gli elettroni per 
effetto induttivo (attraverso il legame 
σ), diminuendo in tal modo il carattere 
nucleofilo del doppio legame.



Addizione a un alchino interno

Addizione di un alogeno a un alchino

Il meccanismo è uguale a quello degli alcheni





ADDIZIONE DI ACQUA AGLI ALCHINI

Addizione a un alchino interno





IDROBORAZIONE-OSSIDAZIONE DEGLI ALCHINI



ADDIZIONE DI IDROGENO AGLI ALCHINI

Il prodotto iniziale è un alchene, ma è difficile fermare la reazione a questo stadio, perché gli alcheni sono più 
reattivi degli alchini. Il prodotto finale della reazione di idrogenazione è quindi un alcano.

Formazione di un alchene cis

Formazione di un alchene trans



ACIDITÀ DI UN IDROGENO LEGATO A UN CARBONIO sp



USO DEGLI IONI ACETILURO NELLA SINTESI ORGANICA



INTRODUZIONE ALLA SINTESI MULTISTADIO
Fattori che influenzano la strategia sintetica

Tempo: minor numero possibile di stadi
Costo dei materiali di partenza
Resa dei vari stadi

Progettare una sintesi

Esempio 1



Esempio 2

Esempio 3



Esempio 4

Esempio 5













OBIETTIVI DELLA 7° LEZIONE
- Definire la nomenclatura degli alchini e dei composti con più di un 
gruppo funzionale
- Descrivere la struttura degli alchini
- Descrivere la reattività degli alchini 
- Illustrare le reazioni di addizione elettrofila degli alchini (add. di 
acidi alogenidrici, alogeni, acqua, idrogeno, idroborazione-
ossidazione)
- Applicare la reazione di addizione di acqua e alcoli agli alcheni
- Descrivere l’acidità degli alchini e l’uso degli ioni acetiluro nella 
sintesi organica.
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